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ECONOMIA ̂ LAVORO 
Contratti 
Al via 
la vertenza 
aeroportuali 
MI ROMA Sono cominciate 
ieri le trattative per il contratto 
dei venticinquemila lavoratori 
degli aeroporti (si tratta in 
realtà del contratto integrati
vo) Nella sede dell'lntersmd, 
si sono incontrate le delega
zioni del sindacato, quella 
dell'Alitala (guidata dal neo-
responsabile dei rapporti sin
dacali Sergio Cìaccio) e delle 
società che gesticono gli scali 
aerei. Il primo round del ne
gozialo non ha dato alcun ri
sultato, che del resto nessuno 
si aspettava, ma si è svolto in 
un clima disteso. E questa e 
già Una notizia: visto quel che 
è avvenuto nella scorsa torna
la contrattuale, appena un an
no la. Quando la maggioran
za dei lavoratori bocciò cla
morosamente l'intesa firmata 
e costrinse il vertice sindacale 
a riaprire la vertenza. Il tutto 

.«condito* con centinaia di ore 
di sciopero e le immaginabili 
conseguenze per gli utenti, 
Stavolta è probabile però che 
Il rinnovo del contratto si svol
gerà in ben altra atmosfera. Il 
sindacato unitario di catego
ria, infatti, ha varato la piatta
forma rivendicativa solo dopo 
una lunga consultazione che 
ha coinvolto tutti i lavoratori. 
Da queste assemblee è venuto 
fuori un pacchetto di richieste 
che si possono riassumere co
si: aumento medio mensile di 
370mila lire a regime (cioè 
quando il contrattò integrativo 
sarà applicato in ogni sua par
te, nel gennaio del '93), di cu! 
almeno il 5Q& 5da distribuire 
subito. C'è da aggiungere, co
munque, che per il sindacato 
una! parte degli incrementi sa
lariali deve essere legata al
l'aumento dirproduttivjtà. An-̂  
cora, nella piattaforma, cj so
no richieste per tutelare la; sà< 
Iute dei lavoratori, per .esten-, 
dere i diritti sindacali e cosi-
via, 

Se dal «fronte degli aeropor
ti» - almeno per quel che è 
dato capire - non dovrebbero 
arrivare grossi problemi per gli 
utènti, l'attenzione di tutti si 
sposta sulla vertenza ferrovie. 
Anche f 250mila dipendenti 
delle Fs stanno, infatti, per 
aprire il loro contratto. E in 
questo caso il clima è decisa
mente brutto. Prima ancora 
che le parti si siedano attorno 
ad un tavolo per discutere di 
contratto, il sindacato ha già 
due cose da rimproverare a 
Schimbemi, Spiega il segreta
rio generale della Fiit-Cgil, 
Mancini; «Le Fs hanno firmato 
il contratto dei dirigenti senza 
neanche consultare il sinda
cato confederale». Secondo 
rimproverò; -Negli appaiti, le 
Fs sembrano difendere anco
ra i vecchi comitati di affari*. 
Un'ultimissima ' notizia, iti 
qualche modo legata ai tra
sporti. Negli ultimi giorni 
dell'89 sì viaggerà gratis in au
tostrada, Scioperano infatti i 
dipendenti dell'Anas, aderenti 
all'organizzazione autonoma 
Cisas. 

Imposte dirette 

Conil'90 
scompaiono 
le esattorie 
m ROMA Con il 1090 scom
paiono le esattorie delle im
poste dirette che saranno so
stituite dalle nuove -conces
sioni del servizio di riscossio
ne dei tributi». Le nuove con
cessionarie, che prendono il 
posto delle numerosissime 
esattorie, saranno 125 in tutto, 
in pratica una per provincia, 
ad eccezione dì quelle più im
portanti. Proprio in questi 
giorni, il ministero delle Fman* 
ze sta procedendo alla firma 
per U rilascio delle nuove con
cessioni, operazioni che sarà 
terminata entro domani. Lo 
stesso ministro delle Finanze 
nel ricordare che dal 2 gen
naio prossimo i contnbuenti 
dovranno assolvere gli obbli
ghi tributari presso le nuove 
concessione, informa che 
presso di esse possono anche 
essere reperiti i nuovi stampati 
di versamento. Le intendenze 
di finanza - informa ancora il 
ministro - sono a disposizione 
dei cittadini per offrire infor
mazioni relative alla indivi
duazione della concessione 
competente a ricevere i versa
menti. 

Singolare caso a Bologna: 
il prefetto fa marcia indietro 
dopo le proteste dei sindacati 
non consultati sugli «sportelli» 

Oggi termina gran parte 
delle agitazioni per il contratto 
Code e disagi, ma la situazione 
sta lentamente migliorando 

Bancari precettati e sprecettati 
Seconda giornata di sciopero dei bancari in lotta per 
il contratto. Massicce le adesioni ma i disagi sembra
no ridotti. I sindacati collaborano con le autorità per 
garantire il pagamento delle buste paga. Donat Cat-
tin: «Per ora escludo precettazioni». Un'ora dopo il 
prefetto di Bologna (l 'unico a non aver convocato i 
sindacati) Io smentisce, ma in serata torna sui suoi 
passi. Oggi ultime code prima di Capodanno. 

RICCARDO LIGUORI 

• • ROMA La notizia è arriva
ta come un fulmine a ciel se
reno. Dopo una giornata in 
cui tutto sommato è stato ga
rantito il diritto degli utenti a 
ritirare pensioni e stipendi, at
traverso l'apertura degli ormai 
famosi «sportelli sociali*, si è 
saputo che il prefetto di Bolo
gna aveva fatto scattare la pre
cettazione per tre (quanti ne 
servono per uno sportello) la
voratori del Credito Italiano. 
Che cosa è successo? La situa
zione non era molto diversa 
da quella di altre città italiane. 
Lo sciopero aveva bloccato 
completamente gli sportelli di 
un istituto, il Credit appunto, 
impedendo agli utenti di ri
scuotere. buste paga e pensio
ni, Presso quella banca, poi, 

vengono pagate le rendite 
Inail. Di fronte al black out i 
cittadini hanno preso a tem
pestare di telefonate la Prefet
tura, che ha disposto la pre
cettazione. Contrariamente a 
quanto avvenuto altrove però 
il prefetto non aveva preventi
vamente convocato ì sindacati 
per invitarli ad intervenire per 
ridurre i disagi. I lavoratori 
della sede centrale di Bologna 
del Credito Italiano si sono 
trovati cosi precettati da un 
momento all'altro. Immediate 
le reazioni dei sindacati: «Se 
fosse stata adottata la proce
dura concordata col ministro 
del Lavoro - hanno dichiarato 
- le esigenze dell'utenza sa
rebbero state soddisfatte più 
facilmente e senza allarmi

smi*. In serata il caso si è ridi
mensionato. Dopo una riunio
ne con i rappresentanti dei la
voratori, che hanno garantito 
l'apertura dello sportello gra
zie all'impegno dì alcuni vo
lontari, il dott. Rossano - que
sto il nome del prefetto - ha 
ritirato la precettazione. Il fun
zionario non è del resto nuo
vo a marce indietro di questo 
tipo. Poche settimane fa aveva 
convocato e poi sconvocato 
addirittura il Consiglio comu
nale del capoluogo emiliano, 
sulla base di un suo ordine 
del giorno dedicato ai proble
mi dei nomadi. 

La notizia della precettazio
ne a Bologna, si diceva in 
apertura, era arrivata al termi
ne di una giornata meno cao
tica della precedente. I disagi, 
comunque, anche ieri sono 
stati molti, anche se gli spor
telli sociali sono stati garantiti 
in quasi tutte le città. Lo stesso 
Donat Cattin aveva lasciato in
tendere che non ci sarebbe 
stata nessuna precettazione 
dei lavoratori. Secondo i sin
dacati le adesioni allo sciope
ro hanno raggiunto quasi 
ovunque punte Ira l'85 e il 
90%. Sono proseguiti gli in

contri tra i prefetti e ì dirigenti 
delle organizzazioni di cate
goria. A Roma i rappresentan
ti sindacali hanno chiesto alla 
Prefettura di intervenire presso 
le aziende di credito perché 
vengano tempestivamente 
pubblicizzati gli elenchi degli 
sportelli aperti nella capitale. 
Da molte parti, del resto, si ac
cusano gli imprenditori dì non 
aver predisposto t'utilizzazio-
ne del personale disponibile 
per l'attivazione degli sportelli 
sociali. In alcuni casi, infatti, 
le agenzie sono rimaste chiu
se, nonostante fosse effettiva
mente possibile garantire, 
seppure a ritmo ridotto, t ser
vizi essenziali. 

Anche gli utenti sono scesi 
in campo. li Movimento con
sumatori ha chiesto al mini
stro del Lavoro di ricorrere al
la precettazione almeno per 
garantire il funzionamento dei 
servizi bancomat, rimasti 
completamente all'asciutto. 
Anche l'Adusbef, l'Associazio
ne degli utenti di banca, è in
tervenuta nella vicenda. «I cit
tadini - sostiene un comuni
cato - non possono pagare i 
mutui entro l'anno fiscale in 
corso e, di conseguenza, por
tare in detrazione gli interessi 

passivi della seconda metà 
del 1989. Si rende pertanto 
necessaria una proroga di cin
que giorni dei termini di paga
mento*. Invito subito accolto 
dalla Cariplo, che ha reso no
to di avere posticipato al 10 
gennaio la scadenza dei ver
samenti, senza alcun aggravio 
di spesa. 

Continua intanto la polemi
ca sulla regolamentazione 

dello sciopero per i lavoratori 
bancari. Giorgio Benvenuto, 
ha chiesto una rapida appro
vazione della legge sul diritto 
di sciopero, sostenendo che 
anche per la categoria del 
credito è necessario un codi
ce. «Se ci fosse stata una legge 
- ha osservato il leader della 
Uil - sotto accusa oggi ci sa
rebbero gli imprenditori, e 
non i lavoratori*. 

Nicoletta Rocchi 
<<ÀM>iamo fatto il 

Secondo Nicoletta Rocchi, segretario generale della 
Fisac €gìl, i bancari hanno fatto di tutto per assicu
rare agli utenti la riscossione di stipendi e pensioni. 
«I disagi ci sono stati - dice - ma ogni sciopero in 
un servizio pubblico di massa li provoca». Non 
esclude per il futuro forme dì autoregolamentazio
ne degli scioperi nel settore del credito, ma avverte: 
«I banchieri devono prima cambiare registro». 

• I ROMA Giornate di fuoco 
per i bancari. Gli scioperi, 
sembra paradossale, costrin
gono ad un superlavoro dele
gati e dirigenti sindacali, im
pegnati a tenere i collegamen
ti con le strutture territoriali e 
molto spesso con i prefetti. Ni
coletta Rocchi, segretario ge
nerale della Fisac Cgil, è uno 
dei personaggi più ricercati in 
queste ore dai giornalisti della 
stampa e della televisione. E 
infatti è appena reduce da 
un'intervista al Tg2. 

Mezza Italia ce l'ha con I 

bancari GII scioperi «otto 
Natale sono apparsi « molti 
una forma di lotta che, di 
fatto, ha penalizzato più che 
altro l'utenza. 

Noi abbiamo garantito il paga
mento di stipendi e tredicesi
me, e continuiamo a farlo in 
questi giorni. La vertenza è 
molto aspra, le trattative sono 
rotte. Tuttavia facciamo di tut
to per evitare i! blocco totale e 
per dare a ciascun cittadino il 
diritto di disporre del suo sti
pendio. 

Ma gli «sportelli sociali*, che 

dovevano «slearara coti 
servizi essenziali, non han
no funzionato un granché. 
La gente non si è orientati 
nel caos generate, e non per 
colpa sua. 

È vero, anche se «500116110 so
ciale» non significache in ogni 
agenzia c'è uno sportello aper
to. Vuol dire piuttosto che per 
ogni istituto di credito vengono 
garantiti solo certi servizi. Noi 
abbiamo cercato nei giorni 
precedenti di dare la massima 
informazione possibile, anche 
tramite [ giornali. 

Ma In molte banche gU spor
telli sono stati aperti solo 
dopo le sollecitazioni del 
prefetti. Ciò significa che i 
disagi ci sono stati. 

Uno sciopero comporta sem
pre dei disagi. Ma è anche vero 
che stiamo collaborando con 
le autorità locali per mantene
re gli impegni presi. Quando 

siamo venuti a conoscenza dì 
disservizi gravi siamo interve
nuti. 

Pero a Bologna oggi è teat-
Ma la precettazione. 

In quel caso ci troviamo di 
fronte a un prefetto che, a dif
ferenza di quanto avvenuto 
nelle principali città, è voluto 
intervenire senza consultarci 
preventivamente. 

A- proposito di precettino
ne. Quanto ha contato l'In
tervento di Donat Cattin nel
la vicenda? 

Ha pesato, come ha pesato 
l'impegno preso con le confe
derazioni sindacali per aprire 
gli sportelli sociali. Del resto il 
ministro ha precisato di essersi 
mosso su incarico del governo, 
escludendo però il suo inter
vento diretto nella vertenza. 
Anche noi preferiamo conti
nuare la trattativa nella sua se
de naturale. 

Nel negoziato, Intanto, si è 
Inserita la questione delTau-
toregolamentazloiie degli 
scioperi. Secondo Giorgio 
Ghezzl, giurista e deputato 
del Pei, la decisione di ga
rantire stipendi e pensioni 
durante gli scioperi potreb
be essere l'embrione di un 
nuovo codice perla catego
ria. 

Allo stato attuale della trattati
va, con le controparti che mi
rano all'azzeramento delle re
gole e all'abbattimento di tutte 
le garanzie contrattuali, non 
mi sembra il caso di parlare di 
autoregolamentazione. Acri e 
Assicredito vogliono una nor
malizzazione al ribasso, non 
sono certo interessate ad un si
stema di relazioni sindacali 
moderno. In ogni caso noi non 
siamo in partenza contrari ad 
un codice sugli scioperi. 

Anche in questo contratto? 

Perché no? Dopo avere consul
tato la categoria, però. Certo, 
bisogna trovare delle forme di 
autoregolamentazione che si 
attaglino alla specificità del sì-
stema creditizio. Non vorrei 
che, con la scusa che oggi si fa 
tutto attraverso le banche, si 
arrivasse a sostenere che i ban
cari non possono più sciopera
re. 

La vertenza, comunque, 
sembra un dialogo tra sordi. 
CI saranno nuovi scioperi 

Spero di no. anche se la rigidi
tà degli imprenditori non la
scia presagire nulla di buono. 
Noi non chiediamo la luna nel 
pozzo, ma non possiamo ri
nunciare a certi obiettivi fon
damentali come quelli della ti
tolarità negoziale e de) con
trollo dei processi di mobilità 
che derivano dalle ristruttura
zioni aziendali. 

URL 

A gennaio le pensioni rivalutate per la scala mobile e per gli arretrati 

Inps, già pronti gli aumenti per il '90 
Ecco di quanto cresceranno le pensioni il prossimo anno 

A • Pensioni superiori al minimo 

DaM.05.90 

Dal 1.11.90 

aumento del 2,5% fino a lire 969.000 
aumento del 2.25% sulla parte di pensione compresa tra 969 001 e 1.453.500 
aumento del 1,875% sulla parte di pensione eccedente 1.453.500 

aumento del 1,9% tino a lire 993.200 
aumento del 1,71% sulla parte di pensione compresa tra 993.201 e 1 489.600 
aumento del 1,425% sulla parte di pensione eccedente 1.489 800 

B • Pensioni al minimo 
Pensioni lavoratori 

dipendenti 
Pensioni lavoratori 

autonomi 
Pensioni 
sociali 

Decorrenza 

1.01.90 
1.05.90 
1.11.90 

Importi annui 

Con meno di 
781 contributi 
settimanali 

464 500 
496.600 
506 050 

6.435 750 

Con più di 
780 contribuii 
settimanali (1) 

515 700 
528 600 
538.650 

6 850350 

484.500 
496.600 
506 050 

6 435.750 

277 200 
284.150 
289.550 

3 682.350 

(1) GII importi indicati in tabella riguardano le pensioni con decorrenza dal 1° gennaio '84 al 31 maggio 1985. Sono 
escluse le pensioni di reversibilità liquidate su pensioni dirette con decorrenza anteriore ai 1° gennaio 1984. 

ssV ROMA L'Inps dice di aver 
predisposto tutto. Chi a gen
naio de) prossimo anno andrà 
a ritirare la pensione troverà il 
suo assegno già rivalutato con 
la scala mobile (quella parti
colare scala mobile che si ap
plica alle pensioni). Non solo: 
ma gli oltre sei milioni e mez
zo di anziani lavoratori che 
devono prendere i soldi a 
gennaio, nella busta dell'lnps 
troveranno anche una parte 
degli arretrati, relativi al perio
do maggio-novembre. Non 
solo: ma l'istituto di previden
za ha già anche ncalcolato 
l'assegno per il nucleo fami
liare, le maggiorazioni sociali 
sulle pensioni al minimo e 
l'aumento sulle pensioni so
ci:.!! Di tutto questo ne dà no
tizia un lungo comunicato 
dell'ente ora diretto da Mano 
Colombo, fino a ieri numero 
due della Cisl (che da tre set
timane ha preso il posto di 
Giacinto Mihtello). L'Inps -
nella nota - sostiene dì aver 
già completato la «revisione» 
dei mandati di pagamento. 

Sulla base di quanto deciso 
dal decreto di Formica e Do
nat Cattin, pubblicato sulla 
Gazzella ufficiale soltanto due 
settimane fa. 

Ovviamente, la stessa pro
cedura è stata già avviata dal
l'I nps per garantire che anche 
i sette milioni di pensionati 
che devono ritirare l'assegno 
nel febbraio del '90 trovino i 
loro «stipendi* rivalutati in ba
se all'aumento del costo della 
vita. 

Ancora, un'altra notizia dal
l'In ps. Riguarda le «maggiora
zioni» per i titolari delle pen
sioni al minimo (maggiora
zioni che comunque devono 
essere richieste dagli interes
sati). Ammontano a 30mila li
re mensili per gli ultrasessan-
tenm, a 50mila lire per gli ul-
trasessantacinquenni (che col 
prossimo anno veranno porta
te a novantamila lire). 

Infine, i professionisti. Coi 
primo gennaio cresceranno 
(del 5%) anche le pensioni di 
avvocati, ingegnen, architetti, 
procuratori. 

È Bazoli 
l'uomo 
dell'anno 
per la finanza 

Giovanni Bazoli (nella loto) presidente del Nuovo Banco 
Ambrosiano è il personaggio dell'anno per la finanza. Lo 
ha eletto una giuria di 45 giornalisti e commentatori eco
nomici, appartenenti a ventiquattro testate di ben otto 
paesi. I risultati del sondaggio saranno pubblicati sul 
prossimo numero del settimanale MF. Bazoli è slato il più 
votato davanti al neopresidente della Fondiaria, Camillo 
De Benedetti, mentre Gianni Agnelli s'è piazzato solo al 
terzo posto. Anche se l'*uomo Rat" è risultato il perso
naggio più votato dai giornalisti stranieri. Bazoli si è im
posto anche nella speciale categorìa dei banchieri, di
stanziando nettamente il presidente della Cariplo Rober
to Mazzotta e il presidente della Comit Enrico Braggiotti. 

Unajoint 
venture 
tra la Boeing 
e la Mitsubishi 

La Boeing e la Mitsubishi 
Trust Banking stanno di
scutendo proprio in questi 
giorni la nascita di una 
venture finanziaria. Lo so
stiene il Wall Street Journal, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ B ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ il quale sostiene che do
vrebbe essere imminente 

un annuncio ufficiale. Secondo gli esperti del settore, la 
Boeing è sicuramente interessata ad un servizio finanzia
rio, che le servirebbe da leva per ribadire l'assoluto pre
dominio nel settore della produzione aeronautica. 

Ferruzzi 
vince 
un appalto 
in Africa 

AstaBtp: 
le richieste 
superano 
le offerte 

La Gambogi, l'impresa 
specializzata nella costru
zione di grandi opere pub
bliche controllata dalla 
Calcestruzzi (gruppo Fer
ruzzi) s'è aggiudicata fa 

_ gara di appalto per la co
struzione di una rete stra

dale nel Senegal. I lavori, che saranno finanziali dal mini
stero degli Esteri italiano per quasi dodici miliardi di lire, 
si svolgeranno sotto la direzione del dicastero competen
te dei paese africano. La Gambogi ha già realizzato altre 
importanti infrastrutture in Senegal. 

L'asta dei Btp quadriennali 
di gennaio è andata presto 
esaurita. Le richieste, infat
ti, hanno superato di gran 
lunga l'offerta di titoli, che 
ammontavano a seimila 

^^m^m^^m^m^^^m miliardi. Tutto ciò, ovvia
mente, ha determinato un 

sensibile calo dei rendimenti, rispetto a quelli preventiva
ti. In particolare, su 6000 miliardi di lire offerti, il mercato 
ne ha richiesti 6433 e se n'è visti assegnare S5S3. mentre 
gli altri 417 sono stati assorbiti dalla Banca d'Italia. 

Aumento di capitalee da 
40 a 61 miliardi cori l'emis
sione di venti milioni di 
azioni ordinarie da mille li
re nominali, con un sovra-
prezzo di 7500 lire. È quan-

mmm^mmm^^^mim t o n a deciso l'assemblea' 
straordinaria del Lloyd 

Adriatico, che si è svolta ieri mattina nella sede della 
compagnia. Le azioni emesse, come riferisce una nota, 
verranno offerte ai possessori di azioni ordinarie e di ri
sparmio «in ragione di una nuova azione ogni due vec
chie possedute*. 

PerPomidnO -Nel '90 l'impresa pubblica 
il '90 sarà **a dinanzia ̂ u n a condì-
- . I t zione favorevole ed una 
favorevole alle grande opportunità. La pri-
imprese Statali m a è rappresentata dagli 

r stanziamenti e dalla possi-
mmmm^m^mm^^m^mm bilità di raccogliere fondi 

sul mercato grazie alla co
pertura per gli interessi e il capitale. Si tratta di poltre 
1 Ornila miliardi che andranno tutti e tre gli enti di gestio
ne per ricapitalizzare e per chiudere alcune partite aper
te, come quella della siderurgia*: Lo sostiene il ministro 
del Bilancio, Cirino Pomicino in un'intervista che uscirà 
sul prossimo numero della rivista Impresa Pubblica: 

Aumenta 
il capitale 
del Ùoyd 
Adriatico 

FRANCO BRIZZO 

Abbonamenti Fs 
Una «carta» mensile 
per i pendolari 

• i ROMA. Più facile viag
giare in treno dal 1" gennaio 
per i pendolari. Gli abbona
menti (settimanali, quadri
mestrali, mensili e festivi) 
verranno infatti unificati in 
un solo abbonamento ridot
to mensile in favore di tutte 
le categorie dei lavoratori sia 
del settore pubblico che di 
quello privato nonché degli 
studenti e dei ragazzi di età 
inferiore ai 12 anni. 

Lo scopo - informa una 
nota dell'ente Fs - è quello 
si snellire le procedure di 
rinnovo in modo da evitare 
ai viaggiatori pendolari inuti
li file agli sportelli. 11 nuovo 
abbonamento, che potrà es
sere rinnovato in qualsiasi 
stazione Fs o agenzia di 
viaggi autorizzata, consenti
rà inoltre di viaggiare, sia in 
1' che in 2" classe, sui treni 
locali, diretti ed espressi. Per 
gli Intercity basterà integrare 
l'abbonamento di 1* classe 
con un biglietto di supple

mento rapido. 
In particolare potranno 

fruire dell'abbonamento ri
dotto mensile: i dipendenti 
civili di ruolo e non di molo 
appartenenti alle ammini
strazioni dello Stato, in attivi
tà di servizio nonché i segre
tari comunali e provinciali; 
gli ufficiali in servìzio anche 
se di complemento o richia
mati dalla riserva, i sottuffi
ciali di carriera, i graduati e i 
militari di truppa in servizio 
continuativo; i lavoratori di
pendenti in attività di servi
zio presso i settori pubblici e 
privati, anche se con un 
contratto di lavoro a termi
ne, purché regolarmente 
iscritti ai vari istituti previ
denziali; i lavoratori disoccu
pati che frequentano I co.rsi 
di addestramento, qualifica
zione, perfezionamento e 
rieducazione professionale; 
gli studenti di età non supe
riore a 26 anni ed i ragazzi 
che non hanno superato il 
12° anno di età. 

l'Unità 
Venerdì 
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